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COMUNE DI GERGEI 

Provincia del Sud Sardegna 

Area Urbanistica Edilizia Manutenzioni 
Via G. Marconi 65 – 09055 – GERGEI (SU) 

Tel:+390782807152 
 

 

DICHIARAZIONE REQUISITI 
 

OGGETTO: 

Fornitura, verifica e revisione estintori per gli e difici comunali. 
Affidamento della manutenzione programmata per il b iennio 2022-2023 e fornitura 
integrata di nuovi estintori. CIG: Z7D32096AE 
 
Richiesta di Vostra migliore offerta per affidament o diretto ai sensi dell’art.1 
comma 2 lett.a del d.l.76/2020 convertito con modif icazioni nella Legge 120/2020 

 

Criterio: miglior offerta economica. 

 
Il/la sottoscritto/a ARGIOLAS MARCO, nato/a il 30.03.1958 a CAGLIARI (CA), in qualità di 
AMMINISTRATORE  della Ditta   ARDE ANTINCENDIO SRL  
con sede in SELARGIUS (CA) in Via STRADA STATALE 554 Km 6.700 n. snc, C.F. 02817010925  
P.IVA 02817010925,  
 

al fine di poter proporre la propria offerta per l’affidamento del servizio integrato di cui all’oggetto. 
 

e a conoscenza di quanto prescritto dagli articoli 76 e 75 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, sulla responsabilità 
penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e sulla decadenza dei benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti di 
cui agli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria personale responsabilità;  
 

DICHIARA 
 
ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento degli appalti pubblici e, in particolare: 
 

1. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
 

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
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b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 
2635 del codice civile; 

  
b-bis.  false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

 
c. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 
  

d. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

  
e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

 
f. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
 

g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

 
2. che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 
 

3. di non aver commesso, ai sensi dell’art.80 comma 4, del D.lgs. 50/2016 violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o dei 
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito: 
 (Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° 
giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non 
aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non si applica quando 
l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante 
a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché 
il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle domande); 
 

4. che nei propri confronti non sussiste alcuna delle situazioni di cui all’art. 80, comma 5, del D. Lgs. 
50/2016, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’art. 105, comma 6, pertanto: 

   
a. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D. Lgs. 50/2016; 
 

b. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria 
integrità o affidabilità. (Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un 
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione 
anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero 
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hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 
tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la 
selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione); 

 
c. che la partecipazione alla presente procedura non determina una situazione di conflitto di 

interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, non diversamente 
risolvibile; 

 
d. che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5 lettera e) 

del D. Lgs. 50/2016, per coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67; 

 
e. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 
f-ter. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 
casellario informatico; 

 
f. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55 (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 

 
g. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 

17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;  
 

h. (se vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203) di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 
DICHIARA INOLTRE 

 

1. di aver preso piena conoscenza di tutte le circostanze generali o particolari che possono influire 
sulla determinazione dell’offerta; 

2. di non essere stato soggetto in passato, di risoluzioni o interruzioni di contratti causate da 
inadeguatezza del proprio operato o da inadempienze contrattuali; 

3. di possedere la regolarità contributiva; 

4. di non essersi reso responsabile in passato, di gravi violazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di salute e sicurezza ai sensi dell’art.30 comma 3 del d.lgs.50/2016; 

5. di essere iscritto alla CCIAA della Provincia di CAGLIARI  al N. REA 226160 ; 
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6. di svolgere o di aver svolto in passato servizi similari a quella di cui al presente affidamento presso 
i seguenti Enti o Operatori privati: 

a. Ente/ditta:___________________________ importo al netto dell’IVA _______________; 

b. Ente/ditta:___________________________ importo al netto dell’IVA _______________; 

c. Ente/ditta:___________________________ importo al netto dell’IVA _______________; 

7. che il valore economico dell’offerta è adeguato; 

8. che l’aggiudicazione del servizio non comporta l’immediata e contemporanea esecuzione di tutte le 
forniture e verifiche; 

9. di non aver nulla da pretendere nel caso in cui l’Amministrazione, a proprio insindacabile giudizio, 
non proceda ad alcuna aggiudicazione, a causa di impedimenti sopravvenuti o per diversa 
valutazione dell’interesse pubblico; 

10. di essere informato, che i dati raccolti saranno trattati, ai sensi della D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, del GDPR (Regolamento UE 2016/679) e del 
D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101; 

11. che ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari gli identificativi del conto corrente sono i seguenti: 

Istituto BANCA INTESA 

Agenzia_CAGLIARI SAN MICHELE; 

IBAN IT84D0306904860083188180146; 

Titolare del conto Sig. ARGIOLAS MARCO, 

nato/a a _CAGLIARI  (CA)  il 30.03.1958; 

residente a MONSERRATO (CA) in via SAN LORENZO  n. 2_, 

(Eventuale delegato) Sig. _______________________________________________________, 

nato/a a ____________________ (__)  il ________________; 

residente a __________________ (__) in via ___________________________ n. _____, 

12. che, ai sensi degli artt. 38 e 43 del D.P.R. n. 445/2000, al termine della procedura di gara, eventuali 
comunicazioni e richieste vanno inviate a:  

d. domicilio eletto: SELARGIUS S.S. 554 Km 6.700; 

e. indirizzo di posta elettronica certificata: ARDESRL@PEC.IT ; 

f. numero di fax: _070.578198; numero di tel.:  070.573528  070.578018; 

e di impegnarsi, a comunicare tempestivamente all’Amministrazione, all’indirizzo pec:  
comune.gergei@legalmail.it , eventuali variazioni dei suddetti recapiti.  

I contenuti della presente dichiarazione possono essere sottoposti a verifica ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

La presente dichiarazione composta da n… (04) pagine viene sottoscritta in data 05.11.2021. 

 
_____________________________________________________ 

 (firma del fornitore) 

 


